scritture

Suzanne

La bambina non vuole

La bimba non vuole compilare il suo foglio della cena,

voglio uscire da qui!

Lo sconto sui libri del professore.

Mi dico che le ore, stanche di avermi attorno, strisceranno via, come striscera
via la mia coscienza.

Da un corpo di donna abortito sul tavolo di un macellaio senza cuore, come le
sue bestie smembrate.

Pare ci sia una festa a meta,

la stessa musica con ospiti sempre diversi,

lo stesso odore-orrore dei reietti di cui parlava un poeta tempo fa, nelle sue
ballate;

ora li ho visti con viva partecipazione,

ho conosciuto il meglio dell’essere trappola delle mie paure.

Ho conosciuto le gaie risate di un folle, giocando a carte con lui.

La tv sempre accesa come a nascondere le urla, e le parole insensate o di sen-
so contrario.

lo non sono come loro!

O lo sono stata???

Che dire...Forse ho ingannato!
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